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I Domenica del Tempo di Avvento Avvento: istruzioni per cominciare il nuovo Anno Liturgico  
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Con la Prima Domenica di Avvento inizia il 
nuovo Anno Liturgico ed il cammino annuale 

verso Natale.  

Nella Seconda Lettura dalla Prima Lettera di 
San Paolo Apostolo ai Tessalonicesi (1Ts 
3,12-4,2), siamo invitati a preparare la “venu-
ta del Signore”, in latino “adventus”, parola 
la cui radice significa letteralmente “venire 

accanto – farsi vicino”.  

In effetti, questo è il Tempo in cui tutto si fa 
più vicino: Dio all’uomo, l’altro a me, io a me 
stesso. Il Tempo in cui impariamo che cosa 
sia davvero urgente: abbreviare le distanze e 

tracciare cammini d’incontro.  

L’Avvento è un tempo aperto in tre direzio-
ni: 

Sul passato: celebriamo la memoria di un 
evento che ha datato la storia del mondo: la 
venuta del Verbo Eterno di Dio nella fragile 

carne dell’uomo.  

Sul presente: l’Avvento è il venire di Cristo 
già ora e già qui nei molti segni della vita quo-
tidiana, “in ogni uomo ed in ogni tempo” – 
come recita uno dei Prefazi della Liturgia eu-

caristica. 

Sul futuro: quando il Signore tornerà alla fine 
dei tempi. La nostra fede cristiana ci dà la 
certezza che tutto viene da Dio e tutto a Dio 

ritorna.  

Iniziare un nuovo Anno Liturgico, ricominciare 
dall’Avvento, significa allora ridestare la spe-
ranza, rinvigorire l’attesa, contro l’impazienza 
imperante del “tutto e subito” che ci appiatti-
sce tutti sul presente. Vivere in forma 
“istantanea” evitando ogni attesa ci rende 
prigionieri di un eterno presente, cancellando 
memoria ed identità, impedendoci di sognare 

e di avere prospettive di futuro.  

Solo chi sa attendere raggiunge una dimen-
sione creativa di amore. Del resto l’Avvento è 
tempo che prepara nascite, come per Maria in 
attesa del parto: come sostiene Padre Ermes 
Ronchi «come Lei, solo le madri che hanno 
portato la vita in grembo, sanno cosa significhi 

davvero “attendere”».  

L’Avvento ci porta una vera rivoluzione cultu-

rale perché ci mette di fronte ad un Dio-Amore 
che ha scelto di farsi attendere e ci ha liberati 
dal rischio di restare perennemente fermi sul 
fotogramma del “qui ed ora”, lasciando scorre-
re il film della vita guardandolo da spettatori e 

non da protagonisti.  

Anche nell’epoca dei social, di internet, del 
“tempo virtuale”, delle vetrine che luccicano e 
della pubblicità martellante che ci porta in 
casa Natale subito dopo la Solennità dei San-
ti, l’Avvento invece si presenta come un tem-

po di operosa attesa.  

La pagina del Vangelo di Luca (Lc 21,25-
28.34-36) che apre il nuovo Anno Liturgico, 
disegna un profilo della storia che tutti ben 
conosciamo: angoscia, ansia, paura, sconvol-
gimenti… Eppure in questo furore immutabile, 
nelle parole di Gesù, si fa strada una cosa 
nuova: «Vedranno il Figlio dell’Uomo venire 

su una nube». Dio viene!  

Perché ha giudicato il mondo e l’ha trovato 
lontano e, invece, di sdegnarsi, è Lui stesso 
che ricopre tutte le distanze e compie di fare 

tutti i passi necessari. Si fa vicino.  

Dio ha giudicato l’uomo e l’ha trovato lontano. 
E invece di condannarlo, si pone in cammino 
per superare gli estremi della lontananza. Dio 
giudica ciascuno di noi e ci trova con il cuore 
appesantito: ecco che si rende più vicino, 
un’altra volta, perché anche ogni cuore stanco 

possa sentirLo.  

Dio continua il suo pellegrinaggio di fiducia 
verso ciascuno di noi, verso ogni uomo e ogni 

donna, verso il mondo.  

Viene come Colui che realizza le 
Sue “promesse di bene”, secondo le parole 
della Prima Lettura dal Libro del Profeta Gere-

mia (Ger 33,14-16). Dio viene!  

A noi il compito di andarGli incontro “con 

le buone opere” (Colletta).  

Il passo del Vangelo di oggi ci viene in 
aiuto con una pedagogia concreta per il tem-
po dell’attesa; le istruzioni da mettere in 

pratica sono almeno tre: 

 “Fiducia”: «Alzatevi e levate il capo 

perché la vostra liberazione è vicina». Il 

Vangelo di Luca 21,25-28.34-36 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-
li: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e 
nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli 
in ansia per il fragore del mare e dei flutti, 
mentre gli uomini moriranno per la paura e 
per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla 
terra. Le potenze dei cieli infatti saranno 
sconvolte. 
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire 
su una nube con grande potenza e gloria. 
Quando cominceranno ad accadere que-
ste cose, risollevatevi e alzate il capo, per-
ché la vostra liberazione è vicina. 
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori 
non si appesantiscano in dissipazioni, 
ubriachezze e affanni della vita e che quel 
giorno non vi piombi addosso all’improvvi-
so; come un laccio infatti esso si abbatterà 
sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di 
tutta la terra. Vegliate in ogni momento 
pregando, perché abbiate la forza di sfug-
gire a tutto ciò che sta per accadere, e di 
comparire davanti al Figlio dell’uomo». 
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L’Animazione Liturgica delle quattro Do-
meniche di Avvento si concentra, in que-
sto tempo di attesa del Natale e di prepa-
razione all’Anno del Giubileo 2025, su tre 
temi essenziali:  
 
1. Ascoltare la Parola 
2. Pregare 
3. Mettersi in cammino come Pellegrini 

di Speranza. 
 
L’immagine-guida è la Porta sul tema 
“Aspettando Gesù, Porta di Salvezza”: in 
ciascuna delle quattro Domeniche di Av-
vento viene fissato sulla Porta un simbolo. 

 1 dicembre 
La Preghiera porta SPERANZA e l’immagi-
ne sulla Porta è l’àncora, simbolo di stabi-
lità. 
 

 8 dicembre 
La Preghiera porta FIDUCIA e l’immagine 
sulla Porta è un cuore formato da due 
mani che si stringono, in segno di accordo 
e fiducia reciproca tra le persone. 
 

 15 dicembre 
La Preghiera porta CONSIGLIO e l’immagi-
ne sulla Porta è una lanterna, simbolo di 
guida e saggezza. 
 

 22 dicembre 
La Preghiera porta BENEDIZIONE e l’imma-
gine sulla Porta è l’olio, simbolo della pre-
senza dello Spirito Santo, della benedizio-
ne che permea e trasforma, infondendo 
forza e pace in coloro che lo ricevono. 

nostro atto di fede si riassume nella certezza 
che la notte – ogni notte – non è per sempre! 
Neppure la violenza è eterna, neppure il terro-

re.  

Noi siamo spesso tentati pessimisticamente di 
pensare che la presenza del Signore si sia oggi 
rarefatta, il Regno allontanato; che siano altri i 
regni emergenti: l’economia, il mercato, l’idolo 

del denaro, il profitto, il potere, il piacere… 

No! Il Regno di Dio viene, nonostante tutto e 
tutti, giorno per giorno, continuamente, adesso, 
Dio viene! «Quando cominceranno ad acca-
dere queste cose, risollevatevi e alzate il 
capo perché la vostra liberazione è vici-

na!»,  ci ricorda il Vangelo. 

 “Sobrietà”: «State bene attenti che i 

vostri cuori non si appesantiscano in dissi-
pazioni, ubriachezze ed affanni della vita», 

dice ancora il Vangelo di oggi.  

C’è, in effetti, un’obesità del cuore, una pesan-
tezza che gli impedisce di amare ciò che conta, 
sottraendosi agevolmente alle trappole mortali 

di ciò che invece è effimero.  

Questo è il Tempo per liberarci dalle zavorre, 
dai tanti carichi inutili che rendono cauto, lento, 

incerto ed imbarazzato il cammino.  

Vivere l’Avvento significa non lasciarsi narcotiz-
zare dalla mentalità di questo mondo, dalla più 
grave malattia moderna che è la superficialità, 

sinonimo di indifferenza. 

 “Vigilanza”: «Vegliate in ogni momento 

pregando» è ancora la sollecitazione del Van-

gelo odierno.  

Vigilanza e preghiera sono le due compagne di 
viaggio in questo cammino che ci porta a Nata-

le, vere “oasi dello spirito”.  

Il termine greco “vegliare” allude al “dormire 
all’aperto” e più precisamente “nei campi”: indi-
ca il sonno vigile del pastore, pronto a svegliar-
si ad ogni rumore, che potrebbe segnalare un 

pericolo per il gregge. 

L’Avvento che comincia è dunque uno stile di 
essere e di vivere, camminando incontro a 

Cristo che viene.  

All’inizio dell’Anno la Liturgia ci spinge a guar-
dare avanti, mettendoci in stato di attesa. Co-
niughiamo insieme i verbi al futuro per rilancia-
re, nonostante tutto, la speranza con una sem-
pre nuova fiducia in Cristo e nelle Sue “promes-
se di bene”, con l’audacia e lo slancio dei co-

minciamenti.  

Buon Avvento e Buon Anno Liturgico a ciascu-

no e a tutti! 

don Diego - Parroco  

Avvento 2024 in Parrocchia “Aspettando Gesù, Porta di Salvezza”  
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L’Avvento 2024 non è solo tempo di prepara-
zione al Natale ma ci introduce al cammino di 
misericordia per la Chiesa con l’inizio del Giubi-
leo 2025 e l’apertura della Porta Santa in San 
Pietro il 24 dicembre.  
Come la nascita di Gesù è il grande evento 
dell’amore di Dio per l’uomo, così il Giubileo si 
propone come un tempo di grazia donato dalla 
Chiesa perché ogni uomo e donna, ogni bam-
bino e famiglia, possano assaporare la bontà 
misericordiosa del Padre.  

Avvento e Giubileo sono entrambi un pellegri-
naggio di fede.  
Per affrontare insieme questo cammino, la 
Diocesi di Brescia con il COB-Centro Orato-
ri Bresciani propone due sussidi di Avven-
to: 

 “Entro… Natale” (36 pagine) per bambini e 
famiglie con il racconto dall’1 dicembre al 6 
gennaio di tre bambini - Gloria, Alessio ed 
Elisa - con preghiere, commenti a brani delle 
Sacre Scritture, un approfondimento sui 

simboli del Giubileo ed un lavoretto da rea-
lizzare in famiglia; 

 “Proprio lì dove sei” (52 pagine) per ra-
gazzi e adolescenti in cammino dall’1 al 25 
dicembre per incontrare insieme il Signore 
che viene con preghiere, brani delle Sacre 
Scritture, commento con una provocazione 
o un impegno da realizzare in giornata ed 
anche QR code che rimandano a video o 
canzoni significative con indicazioni per 
vivere al meglio il momento della preghiera. 

Cammini di Avvento per  Famiglie e Bambini e per Ragazzi e Adolescenti 

50° di Ordinazione sacerdotale di don Giuseppe Zucchelli  

Domenica 24 novembre la Messa delle 10.00 è 
stata presieduta da don Giuseppe Zucchelli per 
il 50° della sua Ordinazione sacerdotale cele-

brata il 29 giugno 1974 nel Duomo di 
Bergamo dall’Arcivescovo Mons. Cle-
mente Gaddi.  
Dalla nativa Valcanale, frazione di 
Ardesio (Bergamo), dopo l’ingresso 
ad Ivrea nell’Istituto Missionario Sale-
siano Cardinal Cagliero di Ivrea, dal 
1964 al 1971 a Manila nelle Filippine 
ha completato il noviziato ed il tiroci-
nio salesiano.  
A Torino ha quindi concluso gli studi 
teologici in vista dell’Ordinazione sa-
cerdotale per raggiungere di nuovo 

Manila dove ha esercitato il suo ministero tra i 
giovani e gli studenti fino al 1989 con il rientro 
in Italia a Roma presso l’Editrice LAS-Libreria 
Ateneo Salesiano dell’UPS-Università Pontificia 
Salesiana fino al 2012: dal 2019 è vicario pres-
so la nostra Parrocchia “San Giovanni Bosco” 
di Brescia.  
“Oggi - ha affermato don Giuseppe nell’ome-
lia del suo 50esimo di sacer-
dozio - con uno sguardo 
retrospettivo, penso di 
poter sintetizzare in una 
parola i molteplici senti-
menti che sono prevalsi 
nel mio cuore: GRAZIE! 
Grazie al Signore per il 
dono inestimabile della 
vocazione e del ministero: 
un dono che si spiega 
soltanto nell’ottica del 
mistero di amore di Dio.  

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto 
voi ci ricorda Gesù nel Vangelo (Gv 15,16). 
Grazie a quanti si sono uniti a me in questa 
ricorrenza, a tutte le persone incontrate 
nella vita, tante delle quali non ci sono più, 
e specialmente grazie ai sacerdoti - superio-
ri o confratelli - con i quali ho avuto rapporti 
di fraternità, di collaborazione e di amicizia.  
Ed un grazie speciale ai giovani!  
Vi affido tutti alla cura materna della Vergi-
ne Maria, aiuto dei Cristiani e alla protezio-
ne di Don Bosco, Padre, Maestro ed Amico 
dei giovani!”. 

Domanda di ammissione ai Sacramenti 
Nella stessa celebrazione, dopo l’omelia 
di don Giuseppe, il Parroco don Diego 
Cattaneo ha accolto la domanda di am-
missione ai Sacramenti dei ragazzi e delle 
ragazze del Gruppo Emmaus di Catechi-
smo dell’Iniziazione Cristiana.  

Ardesio - Valcanale 

Ardesio - Valcanale 

http://www.apple.com/it/
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Dal 15 al 17 novembre si è svolta a Roma, 
nella Basilica di San Paolo fuori le Mura, dove 
nel 1959 Giovanni XXIII ha annunciato il Conci-
lio Vaticano II, la prima Assemblea Sinodale 
delle Chiese in Italia che ha aperto la “fase 
profetica” del Cammino Sinodale.  
La nuova fase del percorso, dopo il biennio 
della fase narrativa e l’anno di fase sapienziale, 
si sviluppa attraverso due Assemblee nazionali: 
la prima dal 15 al 17 novembre 2024 e la se-
conda in calendario dal 31 marzo al 4 aprile 
2025.  
L’esito delle due assemblee nazionali comporta 
scelte e decisioni che le Chiese in Italia saran-
no chiamate a riconsegnare al Popolo di Dio, 
incarnandole nella vita delle comunità nella 
seconda parte del decennio 2025-30.  
La prima assemblea nazionale si è confrontata 

sui “Lineamenti” che raccolgono i risultati finora 
raggiunti, proponendo alcune traiettorie prati-
che con la redazione di uno Strumento di lavo-
ro, in vista della seconda assemblea in pro-
gramma, sempre a Roma, dal 31 marzo al 4 
aprile 2025.  
“Le sintesi raccolte dalle Chiese locali - 
scrive il Pontefice nel messaggio di apertura 
dell’assise letto dal Card. Zuppi - sono testi-
monianza di una vivacità che si esprime nel 
cammino, nel coltivare l’insieme e nello stile 
di apertura.  
Sono racconti nei quali ha agito lo Spirito San-
to, segnalando le dimensioni prioritarie per 
rimettere in moto alcuni processi, per compiere 
scelte coraggiose, per tornare ad annunciare la 
profezia del Vangelo, per essere discepoli mis-
sionari.  

Non abbiate paura di alzare le vele al vento 
dello Spirito! Questo è l’atteggiamento del 

profeta che vive nel tempo con 
lo sguardo della fede illuminato 
dalla Parola di Dio, secondo il 
ruolo imprescindibile dello 
Spirito Santo che illumina, 
orienta e rende fecondo il dia-
logo.  
Ora si tratta dunque di tra-
durre in scelte e decisioni 

evangeliche quanto raccolto in questi anni. 
E questo lo si fa nella docilità allo Spirito.  
Agire a livello sinodale vuol dire mettere le 
Chiese nelle condizioni di poter compiere al 
meglio il proprio impegno per il Paese imi-
tando lo stile di Gesù che sapeva compren-
dere le sofferenze e le attese delle folle, i 
loro bisogni materiali e spirituali.  
Esorto voi, Pastori, a continuare ad accom-
pagnare con paternità e amorevolezza que-
sto percorso, assumendo con l’aiuto di Dio 
la responsabilità di quanto verrà deciso.  
Memori della storia dei Convegni ecclesiali 
che hanno scandito il cammino della Chiesa 
in Italia nei decenni dopo il Vaticano II, po-
trete guidare le comunità sulla via della 
comunione, della partecipazione e della 
missione”.  

Al via la “fase profetica” del Cammino Sinodale 

La Cena Solidale, organizzata nel Salone “Don 

Bosco” nella serata di venerdì 22 novembre, ci 

ha offerto un’occasione gradita per ritrovarci 

insieme e contemporaneamente sostenere eco-

nomicamente l’azione della Caritas Parrocchiale 

“Don Bosco” e della San Vincenzo Conferenza 

“Maria Ausiliatrice” che operano nella nostra 

Parrocchia in favore dei tanti bisognosi del quar-

tiere “Don Bosco” di Brescia. 

Sono infatti sempre più numerose le richieste di 

quanti bussano alla porta della nostra comunità 

parrocchiale perché si trovano in condizioni di 

povertà e di bisogno: famiglie, bambini, stranieri, 

persone sole…  

E le risorse necessarie per rispondere alle critici-

tà non sono mai abbastanza…  

Anche se alla Cena Solidale del 22 novembre non 

eravamo numerosissimi, il ritrovo conviviale è stato 

comunque un momento di condivisione in serenità. 

Sono state raccolte offerte che daranno soste-

gno concreto a chi si trova nell’indigenza senza 

sapere come farvi fronte.  

Grazie anche a quanti, impossibilitati a parteci-

pare di persona, hanno trovato altri modi per 

intervenire in aiuto dei più fragili.  

È stata anche sperimentata l’op-

zione “cena sospesa” da 

“regalare” a chi è in difficoltà 

come possibilità di partecipare 

all’iniziativa attraverso un’offerta 

con un bonifico alla Parrocchia o 

un contributo da consegnare ai 

nostri sacerdoti. 

Un ringraziamento speciale al Gruppo Alpini 

“Bottonaga” per il dono dei casoncelli che sono 

stati protagonisti della tradizionale “casoncellata”, 

nella giornata di domenica 17 novembre per la fiera 

della “Madunìna dei Custù”, presso la sede delle 

Penne Nere Via Corsica: le confezioni dei cason-

celli “Made in Bottonaga” omaggiate dal Gruppo 

Alpini verranno distribuite alle famiglie bisogno-

se per permettere anche a loro di apprezzare 

queste gustose prelibatezze.  

A tutti grazie di cuore!  

Per aprirci ancora ad iniziative di generosità che ci 

coinvolgono con ragazzi/e e giovani del nostro Ora-

torio, durante il “tempo forte” dell’Avvento sono 

previste altre proposte di solidarietà secondo lo 

slogan “Aiutaci ad aiutare!” per “fare bene” il 

bene.  

Papa Francesco, nella VIII Giornata Mondiale di 

Poveri celebrata domenica 17 novembre, ci ha ricor-

dato che “i poveri hanno un  posto privilegiato nel 

cuore di Dio” ma anche che “ogni cristiano ed ogni 

comunità sono chiamati ad essere strumenti di Dio 

per la liberazione e promozione dei poveri, in modo 

che essi possano integrarsi pienamente nella socie-

tà”.  

GRAZIE a chi può continuare ad aiutare chi aiuta 

in Parrocchia con bonifico intestato a:  
 

PARROCCHIA  SAN GIOVANNI BOSCO BANCO 

BPM-IBAN: 

IT22 L 05034 11217 000000002565  
Causale:  

Fondo Caritas DB-Sostegno Famiglie 
 

Possibile anche l’aiuto con un’offerta in busta 
da lasciare ai nostri sacerdoti. 

Mariapia Urbani 

“Aiutaci ad aiutare!” - Caritas “Don Bosco” e San Vincenzo  
Conferenza “Maria Ausiliatrice” dopo la Cena Solidale del 22 novembre  

propongono altre iniziative solidali in Avvento 
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“Una Chiesa più partecipativa e missionaria: 

sono i due attributi che racchiudono tutta la 

sfida del Cammino Sinodale che approda, dopo 

la “fase narrativa” (2021-2023) con i Cantieri di 

Betania e la  “fase sapienziale” (2023-2024) di 

approfondimento all’attuale “fase profetica 

(2024-2025) - ha dichiarato il Card. Matteo 

Zuppi, Presidente della CEI aprendo venerdì 

15 novembre, nella Basilica di San Paolo fuori 

le Mura, la prima Assemblea Sinodale delle 

Chiese in Italia - La dimensione profetica del 

Cammino Sinodale indica un futuro fatto di 

condivisione, apertura, accoglienza. In una 

congiuntura feconda di grazia e di rinnova-

mento, con l’Anno Santo 2025, si celebra un 

incontro tra il cammino giubilare con le 

attese nostre e del nostro popolo, dono ad 

un mondo che cerca luce perché avvolto 

dalle tenebre, una grazia alla nostra Italia 

assetata di speranza.  

Viviamo un’occasione storica ed una nuova 

passione deve percorrere le vene delle comuni-

tà. È questo un tempo favorevole per la 

Chiesa e per la comunicazione del Vangelo, 

per l’accoglienza dei soli e di chi non sa 

dove andare. Folle intere aspettano consola-

zione e speranza, anche se non faranno parte 

dei discepoli. Tutti sono affidati alle nostre cure.  

Una Chiesa sinodale è una Chiesa permea-

bile alle voci della realtà.  

Ascoltare significa non restare passivi, non 

dare ragione a tutti, ma ascoltare tutti, farci 

toccare il cuore e trafiggerlo con le parole 

dell’amore che lo Spirito suggerisce, partendo 

dalla realtà per farla maturare in modo evange-

lico”.  

Alla prima Assemblea sinodale delle Chiese in 

Italia hanno partecipato 943 tra cardinali, ve-

scovi, padri abati, sacerdoti, diaconi, religiosi e 

religiose, laici e laiche (641 uomini e 302 don-

ne) con una connotazione ecumenica per la 

presenza anche di sette rappresentanti di Chie-

se cristiane in Italia.  

“Un clima di violenza ha contagiato l’Italia - 

ha proseguito il Card. Zuppi - tra ingiustizie 

insopportabili, ad iniziare dalla guerra, alle quali 

non vogliamo abituarci mentre scenari politici e 

poteri di interessi economici stanno rimescolan-

do, in maniera non facilmente prevedibile, gli 

assetti del mondo. In Italia la spietata avanzata 

del numero dei femminicidi, la crescita della 

violenza tra i giovani, l’inasprirsi del linguaggio 

sempre più segnato dall’odio, i casi di antisemi-

tismo, che non possiamo tollerare, sono come 

semi che da sempre il male getta nei cuori e 

nelle relazioni delle persone.  

Il futuro dipende dalle politiche in favore 

della natalità, ma anche da politiche della 

casa, del lavoro, per la famiglia, gli anziani, 

di integrazione dei migranti: tutti questi 

aspetti insieme saranno in grado di genera-

re un’alba nuova all’orizzonte.  

Nessuno può pensare di salvarsi da solo. 

Solo attraverso la tessitura di reti comunita-

rie nei territori siamo segno di speranza”.  

È intervenuto Mons. Erio Castellucci, Presi-

dente del Comitato Nazionale del Cammino 

sinodale, che ha precisato: “La missione ri-

guarda tutti e diventa non una delle attività 

della Chiesa ma la sua stessa ragion d’esse-

re, connotandone lo stile e l’opera.  

Nella società italiana dove non esiste più un 

sistema di valori condiviso, dove la tradizione 

cristiana non rappresenta più una piattaforma 

comune nella vita della gente, dove la pratica 

della fede è abbondantemente disertata dai 

battezzati e crescono le persone che si profes-

sano non credenti o appartengono ad altre 

religioni, la reazione per quanti che hanno pre-

so parte all’esperienza sinodale non è stata di 

chiusura né di sconforto, ma costruttiva, fidu-

ciosa, aperta, accogliente.  

Si moltiplicano, nelle sintesi diocesane, gli inviti 

a scrutare i segni dei tempi, a ricercare i semi 

del Regno o le tracce del Vangelo, a rilevare i 

frutti dello Spirito, ad esaminare tutto e a tenere 

ciò che è buono.  

La meta — da raggiungere tramite una triplice 

conversione (comunitaria, personale, struttura-

le) — è quella indicata più volte da Papa Fran-

cesco riprendendo la dottrina del Concilio Vati-

cano II: una comunità di discepoli missionari, 

tutti attori e tutti destinatari, perché tutti portato-

ri di annuncio e tutti bisognosi di conversione. 

La comunità cristiana si nutre di gesti quotidiani 

e spesso nascosti che hanno a che vedere più 

con le relazioni che con l’organizzazione, più 

con l’ascolto e l’accoglienza che con gli eventi 

di massa”.  

La terza ed ultima fase “profetica” del Cam-

mino Sinodale, attraverso i Lineamenti, elabo-

rati sulla base dell’ascolto e del discernimento 

degli ultimi tre anni, sono la base di partenza 

per elaborare lo Strumento di lavoro e le propo-

sizioni da trasmettere all’Assemblea generale 

dei Vescovi che le trasformerà in un testo defi-

nitivo da consegnare entro l’estate 2025 alle 

Chiese in Italia. 

Il Card. Zuppi apre la “fase profetica” del Cammino Sinodale 

Lo scorso 8 novembre si è celebrato il 130° 
anniversario dell’arrivo dei primi Salesiani in 

Portogallo. Nello stesso giorno 
del 1894 sbarcavano infatti 

come missionari a Braga, all’estremo 
Nord del Portogallo, i sacerdoti don 
Pietro Cogliolo e don Angelo Bergamini 
con il chierico Giuseppe Galli presso 
l’Istituto “São Caetano”, struttura per 
l’accoglienza e l’educazione di giovani 
orfani e svantaggiati.  
Dopo 130 anni i Salesiani non sono più 
a Braga, ma la loro presenza in Porto-
gallo si è sviluppata in 6 Scuole con 
oltre 9mila studenti ed una anche a 
Capo Verde, dipendente dall’Ispettoria 
“Sant’Antonio” di Lisbona oltre a oratori, 

centri giovanili, parrocchie e servizi sociali che 
accompagnano bambini, adolescenti, giovani, 

famiglie e migranti che beneficiano di un’ampia 
gamma di servizi educativi e pastorali.  
A Lisbona si trovano la Casa Dom Bosco, 
sede ispettoriale dei Salesiani in Portogallo e 
la più antica scuola salesiana del Portogallo, 
con direzione salesiana dal 1896, frequentata 
da circa 3.000 studenti e benedetta da don 
Michele Rua nel 1906. I Salesiani del Portogal-
lo, attraverso “Missão Dom Bosco”, Fondo 
Salesiano di Solidarietà dell’Ispettoria 
“Sant’Antonio” di Lisbona da ottobre 2024 è 
impegnata in una campagna di solidarietà per 
l’assistenza ad un centinaio di sfollati interni in 
Libano causata dalla guerra in corso in Medio 
Oriente tra cui 48 bambini, che si sono rifugiati 
nella Casa salesiana di El Hossoun nel distret-
to di Jbeil, in Libano.  

130 anni dei Salesiani in Portogallo 
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Pontificia Accademia per la Vita - “Bene comune: teoria e pratica” 

A cura di Fabbrica di San Pietro e Microsoft dal 
1° dicembre è attivo il progetto “AI-Enhanced 
Experience” che consente la visita virtuale 
della Basilica di San Pietro sul sito  

https://www.basilicasanpietro.va/it.html 
con l’obiettivo di “Decodificare per l’uomo di 
oggi, con l’ausilio della tecnologia digitale, l’in-
treccio di storia, arte e spiritualità che fanno 
della Basilica un unicum al mondo - come ha 
spiegato il Card. Mauro Gambetti, Arciprete 
della Basilica e Presidente della Fabbrica di 
San Pietro.  
Per tre settimane droni, fotocamere e laser 
hanno catturato all’interno della Basilica oltre 
400mila immagini ad alta risoluzione che sono 
state utilizzate per creare un modello 3D ultra-
preciso della chiesa più famosa della cristiani-
tà, realizzando una ricostruzione virtuale della 
Basilica sorta sulla tomba dell’apostolo Pietro. 
L’iniziativa vuole essere di aiuto per visitatori e 
pellegrini, ma anche per studiosi e restauratori 
che possono esplorare i dettagli del monumen-
to.  
Il progetto “La Basilica di San Pietro: AI-
Enhanced Experience” si inserisce nella 
“Missione digitale” lanciata dalla Fabbrica di 
San Pietro perché tutti possano interagire con 

la Basilica, riscoprendone la storia ed il ruolo 
come punto di riferimento della cristianità, ma 
anche scrigno d’arte e cultura per l’umanità. 
L’opportunità straordinaria è offerta in vista del 
Giubileo 2025 soprattutto a chi sarà impossibili-
tato a raggiungere Roma nell’Anno Santo. 
L'intelligenza artificiale ha anche aiutato a 
rilevare e mappare le vulnerabi-
lità strutturali della Basilica, 
come crepe e tessere di mosai-
co mancanti per orientare al 
meglio i futuri lavori di conserva-
zione.  
Due nuove mostre digitali, 
inaugurate in occasione del 
Giubileo 2025 all’interno della 
Basilica, Petros Eni e Petros Eni 
Octagon, offriranno inoltre a 
pellegrini e visitatori “reali” una 
combinazione particolare di 
nozioni storiche ed esplorazioni 
digitali, mostrando aspetti chia-
ve nell’evoluzione della Basilica 
nei secoli. 
“Potendo esplorare in questo 
modo da vicino il mosaico 
della cupola - ha raccontato il 
Card. Gambetti - abbiamo 
addirittura individuato dei 
piccoli nidi di ragno che ora 
saranno rimossi. L'intelligen-
za artificiale ci permette di 
ammirare la Basilica in una 
modalità unica e innovativa 
mai vista in precedenza. Ab-
biamo generato, anche per le 

generazioni future, un modello della Basili-
ca Vaticana che vivrà per sempre, come 
spazio di incontro di ognuno con Dio.   
La Chiesa da sempre fa questo, cercando di 
comunicare la propria fede nel divino attra-
verso i linguaggi del tempo e del contesto 
culturale di appartenenza”. 

La Basilica di San Pietro in formato digitale  

Si è svolto a Roma giovedì 14 novembre il 
convegno “Bene comune: teoria e prati-
ca” della PAV-Pontificia Accademia per la Vita 
per ribadire l’invito a superare gli interessi parti-
colari per realizzare una fraternità non teorica 
ma di comunione concreta.  
“Pensare ed agire a vantaggio del pianeta e 
non per gli interessi dei singoli è un valore 
enorme nel mondo globalizzato. Oggi le disu-
guaglianze - ha sottolineato Mons. Vincenzo 
Paglia, Presidente della PAV - rendono la vita 
dei più deboli particolarmente difficile.  
Le guerre, che sono conseguenze spesso di 
disuguaglianze o di volontà di potenza, sono 
ugualmente distruttrici della vita. Il tema econo-
mico, nella prospettiva del bene comune, ac-

quista perciò un valore enorme per gli interessi 
non dei singoli Paesi ma del pianeta comune, 
della casa comune che è di tutti”.  
Papa Francesco ha inviato un messaggio ai 
partecipanti al convegno per sottolineare come 
il bene comune sia anzitutto una pratica, fatta 
di accoglienza fraterna e di comune ricerca di 
verità e giustizia.  
“É di grande importanza - ha precisato il Pon-
tefice - richiamare questo caposaldo della 
Dottrina sociale della Chiesa nel mondo attua-
le, segnato da tanti conflitti e contrapposizioni, 
frutto dell’incapacità di alzare lo sguardo oltre 
interessi particolari.  
Se si vuole realmente custodire la vita uma-
na in ogni contesto e situazione, non si può 
prescindere dal collocare i temi della vita, 
anche quelli più classici del dibattito bioeti-
co, nel contesto sociale e culturale in cui 
accadono.  
La difesa della vita non può limitarsi solo ad 
alcuni aspetti o momenti ma deve tenere 
conto in modo integrale di tutte le dimensio-
ni esistenziali, sociali e culturali, oltre gli 
approcci ideologici che difendono più i prin-
cipi astratti che le persone concrete.  
La ricerca del bene comune e della giustizia 

sono aspetti centrali e imprescindibili di 
qualunque difesa di ogni vita umana, so-
prattutto le più fragili e indifese, nel rispetto 
dell’intero ecosistema in cui abitiamo.  
La fraternità universale è, in qualche modo, un 
modo ‘personale’, caldo, di intendere il bene 
comune. Non semplicemente un’idea, un pro-
getto politico e sociale, piuttosto una comunio-
ne di volti, di storie, di persone.  
Lo sviluppo di solide teorie economiche che 
assumano e sviluppino il tema del bene comu-
ne deve diventare un principio effettivamente 
ispiratore delle scelte politiche”. 
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Al via il Triennio 2024-2027 per il 150° della Prima Spedizione Missionaria FMA 

Anche i Salesiani dell’Ispettoria Africa Est 
(Kenya, Sudan e Sud Sudan) hanno celebrato 
lo scorso 11 novembre l’apertura dei festeggia-
menti per il 150° anniversario della Prima Spe-
dizione Missionaria Salesiana in Patagonia 
argentina (1875) con la celebrazione nel San-
tuario di Maria Ausiliatrice di Nairobi, capitale 
del Kenya, che accoglie la Reliquia di Don 

Bosco.  
Erano presenti i 45 missionari che prestano 
servizio attivamente nell’Ispettoria dell’Africa 
Orientale, costituita nel 1980 anche se la prima 
presenza salesiana in Africa risale al 1891 
(Algeria) mentre oggi, nel continente africano, i 
Salesiani sono organizzati in 9 Visitatorie e 4 
Ispettorie.  
A Nairobi l’11 novembre hanno concelebrato i 
Superiori delle Visitatorie di Angola, Zambia-
Malawi-Zimbabwe-Namibia, Madagascar, Afri-
ca Congo Congo, Africa Tropicale Equatoria-
le,  dell’Ispettoria Africa Occidentale Nord ed il 
Vicario dell’Ispettoria Africa Nigeria Niger 
(queste ultime due erette nel 2021 dal Card. 
Fernández Artime con  l’Ispettoria Africa Occi-
dentale Sud).  
A Nairobi, in occasione dell’anniversario della 
Prima Spedizione Missionaria Salesiana, è 
stato avviato il Global Project Program II per 

proseguire il progetto “Don Bosco Tech Afri-
ca” iniziato nel 2019 e finanziato dal Ministero 
Federale Tedesco attraverso la ONG salesiana 
“Don Bosco nel Mondo” per potenziare l'offerta 
salesiana nel campo dell’educazione e della 
formazione tecnica e professionale in tutta la 
Regione Africa-Madagascar.  
L’iniziativa intende rafforzare e modernizzare la 
formazione tecnica professionale giovanile 
collegata in rete e con obiettivi sostenibili attra-
verso un approccio all’avanguardia  ed aggior-
nato alle esigenze del mercato del lavoro. 
“Abbiamo una precisa responsabilità nei con-
fronti dei giovani - ha affermato don Maximus 
Okoro, SdB, Direttore del “Don Bosco Tech 
Africa” - Dobbiamo mettere a disposizione tutte 
le risorse possibili in questo progetto che richie-
de duro lavoro, dedizione ed un attento proces-
so di attuazione attraverso il piano strategico 
2025-2029 che coordina la formazione profes-
sionale salesiana nella Regione Africa-
Madagascar”. 

Don Bosco Africa Tech. Global Project Program II 

Giovedì 14 novembre, presso la Casa Genera-
lizia di Roma, la Superiora generale dell’Istituto 
FMA, Madre Chiara  Cazzuola, ha aperto uffi-
cialmente il Triennio 2024-2027 di preparazione 
al 150° anniversario della Prima Spedizione 
Missionaria delle Figlie di Maria Ausiliatrice del 

14 novembre 1877 con destinazione Uruguay 
sul tema “Adesso è il tempo di ravvivare il 
fuoco” (dalla Lettera 27 di Madre Mazzarello). 
La Madre generale, con la Consigliera per la 
Comunicazione, Suor Maria Ausilia De Siena, 
ha anche consegnato le targhe di riconosci-
mento ai vincitori del logo e dell’inno per questo 
importante anniversario.  
Il 14 novembre 1877 sei FMA - Suor Angela 
Vallese (23 anni), Suor Giovanna Borgna (17 
anni), Suor Angela Cassulo (25 anni), Suor 
Angela Denegri (17 anni), Suor Teresa Gedda 
(24 anni) e Suor Teresina Mazzarello (17 anni), 
con don Giacomo Costamagna ed il gruppo di 
Salesiani in partenza per la Terza Spedizione 
Missionaria, sono salpate da Genova  a bordo 
di un bastimento dirette in Uruguay.  
Il cronoprogramma triennale si sviluppa nel 

secondo anno 2025-26 sul tema “Pellegrini di 
Speranza”, in concomitanza con il Giubileo e 
con il 150esimo della Prima Spedizione Missio-
naria Salesiana; il terzo anno 2026-2027 è 
caratterizzato dalla celebrazione del Capitolo 
Generale XXV delle FMA e dal nuovo invio 
missionario il 14 novembre 2027.  
“Affidiamoci a Maria, prima missionaria del 
Vangelo - ha dichiarato Madre Chiara Cazzuo-
la - con la certezza che Lei è Madre e Maestra, 
Ausiliatrice che accompagna i suoi figli e le sue 
figlie ancora pellegrinanti verso la pienezza 
della santità.  
Con il cuore colmo di speranza e di gratitudine, 
consapevoli della chiamata rinnovata a 
‘ravvivare il fuoco’, auguro a tutte di mettersi in 
ascolto dello Spirito Santo, nostra guida sicura 
sui sentieri dell’evangelizzazione”.  

#ioLeggoPerchè anche alla Scuola Primaria “Maria Ausiliatrice” 

Anche la Scuola 
Primaria “Maria 
Ausiliatrice” ha 
aderito dal 9 al 
17 novembre 
a l l ’ i n i z i a t i v a 
“Dona un libro 
ad una Scuola” 
che ha coinvol-
to, in città e in 
provincia, sei 
Scuole Primarie 

nel l ’ambito del progetto nazionale 
#ioLeggoPerché promosso ogni anno dall’AIE
-Associazione Italiana Editori con il sostegno 
del Ministero della Cultura e del Ministero dell’I-
struzione attraverso il Centro per il Libro e la 
Lettura per implementare la dotazione libraria 
delle Biblioteche scolastiche sensibilizzando le 
famiglie degli studenti con l’offerta di libri pres-

so le librerie aderenti.  
“Il nostro Istituto - ha precisato la Direttrice 
della Primaria di Via Lombardia, 40, Suor Ma-
ria Teresa Nazzari, FMA - si è gemellato con 
cinque librerie (Paoline di Via Gabriele Rosa, 
Feltrinelli di Corso Zanardelli, Mondadori c/o 
Elnos, Giunti di Via X Giornate e Città del Sole 
in Corso Mameli - per sollecitare l’acquisto di 
libri da parte delle famiglie dei nostri allievi da 
donare alla nostra Biblioteca scolastica. Que-
st’anno vorremmo ampliare ed aggiornare la 
raccolta di libri per l’infanzia e continuare con la 
raccolta di album illustrati dai 2 ai 10 anni, già 
iniziata l’anno scorso, da utilizzare in classe per 
lavorare con i nostri alunni”.  
Al termine della raccolta anche gli Editori con-
tribuiranno a distribuire alle Scuole aderenti un 
numero di libri pari alla donazione nazionale 
complessiva fino ad un massimo di 100.000 
volumi. 
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AVVISI  PARROCCHIALI  

Domenica 1° dicembre 
Giornata del Pane 

Bancarella Api Operaie 
I DOMENICA DI AVVENTO 

Aspettando Gesù Porta di Salvezza 
La Preghiera Porta… Speranza 

= = = = = = = 
A Nave - Casa Salesiana dalle ore 9:30 

RITIRO DI AVVENTO 
Gruppi Nazareth, Cafarnao e Gerusalemme 

 
Giovedì 5 dicembre 

In Oratorio alle ore 16:30 
CATECHISMO GRUPPO EMMAUS 

 
Venerdì 6 dicembre 

Cappella della Santità salesiana alle ore 20:45 
ADORAZIONE EUCARISTICA E LECTIO 

 
Domenica 8 dicembre 

IMMACOLATA CONCEZIONE 
In chiesa parrocchiale S. Messa alle ore 10:00 

Gruppi Cafarnao e Gerusalemme 
Animazione della S. Messa 

Rinnovo Promessa Salesiani Cooperatori 
= = = = = = = 

In Oratorio alle ore 12:00  
Cerchio Mariano 

1° DICEMBRE - PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 

VEGLIATE 
É l’invito nella pagi-
na di Vangelo di 
Luca di questa 
domenica all’inizio 
del tempo di attesa 
con il valore ag-
giunto, dato dalla 
preghiera: 

“Vegliate in ogni momento pregando”. 
Attraverso la preghiera, nell’incontro con il 
Signore, possiamo trovare la Speranza. E 
anche noi, con la preghiera, possiamo es-
sere portatori di Speranza. 

Preghiera dei fedeli 
• Per la Chiesa, pellegrina nel mondo, per-
ché nelle sofferenze e nei travagli del tem-
po presente conservi la speranza nella 
salvezza che viene dal Signore portando il 
Vangelo fino agli estremi confini della Terra. 
Preghiamo 
• Per i popoli provati dalla guerra, dalla 
miseria e da ogni genere di violenza, per-
ché ricevano dal Signore il dono della pace 
e della consolazione. Preghiamo 
• Per quanti soffrono per la malattia e le 
molteplici prove della vita, perché il Si-

gnore apra il loro cuore alla speranza e 
nella carità dei fratelli possano sperimenta-
re la Sua presenza che consola e guarisce. 
Preghiamo 
I testi delle preghiere dei fedeli sono stati 
predisposti dalle Suore benedettine dei 
Monasteri di San Giulio e di Ghiffa e dalle 
Suore francescane di Arona. 
 

Preghiera del Giubileo 2025  
di Papa Francesco  

Padre che sei nei cieli, la fede che ci hai 
donato nel Tuo figlio Gesù Cristo, nostro 
fratello, e la fiamma di carità effusa nei nostri 
cuori dallo Spirito Santo, ridestino in noi la 
beata speranza per l’avvento del Tuo Re-
gno. 
La Tua grazia ci trasformi in coltivatori opero-
si dei semi evangelici che lievitino l’umanità 
e il cosmo, nell’attesa fiduciosa dei cieli nuo-
vi e della terra nuova, quando vinte le poten-
ze del Male, si manifesterà per sempre la 
Tua gloria. 
La grazia del Giubileo ravvivi in noi Pellegrini 
di Speranza l’anelito verso i beni celesti e 
riversi sul mondo intero la gioia e la pace del 
nostro Redentore. A Te Dio benedetto, in 
eterno sia lode e gloria nei secoli.  

Amen 
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La Chiesa dei Santi Pietro e Paolo di San Francisco ha compiuto 100 anni 

L’intenzione del Pontefice per il mese di dicembre 2024, affidata 
alla Rete Mondiale di Preghiera del Papa, è per i pellegrini di spe-
ranza.  
Preghiamo perché questo Giubileo ci rafforzi nella fede, aiutando-
ci a riconoscere Cristo risorto in mezzo alle nostre vite e ci tra-
sformi in pellegrini della speranza cristiana.  
A quella del Santo Padre si aggiungono le intenzioni  

 dei Vescovi: Preghiamo perché le nostre comunità scoprano la 
bellezza della vera comunione fatta di condivisione autentica del 
pane spezzato e collaborino per costruire nel mondo una Pace pie-
na e duratura;  

 del Clero: Cuore di Gesù, anima e rianima il cuore dei Tuoi sacer-
doti, perché non si lascino scoraggiare da fragilità e difficoltà, impa-
rando da Te e dalla povertà della Grotta di Betlemme;  

 del Vescovo Pierantonio: Perché le nostre comunità imparino a 
familiarizzare con la Parola di Dio con fiducia e profitto in un clima di 
preghiera e di contemplazione.  

Domenica 10 no-
vembre a San 
Francisco si è cele-
brato il centenario 
dalla ricostruzione 
della chiesa dei 
Santi Pietro e Pao-
lo, conosciuta an-
c h e  c o m e 
“cattedrale italiana 
dell’Ovest” e centro 
di aggregazione 
della numerosa 
comunità italo-

americana nella città del Golden Gate, dal 
1897 affidata alla cura pastorale dell’Ispettoria 
Salesiana “Sant’Andrea” degli Stati Uniti Ovest.  
L’edificio di culto, andato completamente di-
strutto con il terremoto ed il successivo incen-
dio di San Francisco del 1906, compare nel film 
Sister Act ed è anche conosciuto come “chiesa 
dei matrimoni” da ben sei generazioni: sabato 9 
novembre, infatti, molte coppie hanno rinnovato 
le promesse matrimoniali durante la liturgia 
celebrata da Don Mel Trinidad, Superiore dell’I-
spettoria “Sant’Andrea”, come Messa multilin-
gue in riconoscimento dei numerosi fedeli italia-
ni, cinesi, filippini, vietnamiti ed ispanici che 

costituiscono il tessuto della comunità parroc-
chiale nel Distretto Settentrionale di San Fran-
cisco.  
“Ricordiamo lo spirito pionieristico di don Raf-
faele Piperni, nato a Casacalenda 
(Campobasso) nel 1842 e scomparso a San 
Francisco nel 1930, che qui è giunto insieme ai 
primi Salesiani, per volere di Don Michele Rua, 
nel 1897 per la cura pastorale degli immigrati 
soprattutto italiani - ha dichiarato il Parroco 
della chiesa dei Santi Pietro e Paolo, Don Tho 
Bui, SdB - I Figli di Don Bosco hanno trasfor-
mato le vite dei giovani e le loro famiglie dell’in-
tero distretto settentrionale di San Francisco, 
affinché fossero buoni cristiani e onesti cittadi-
ni. Proprio don Piperni ha guidato 
con successo gli sforzi per rico-
struire la chiesa originaria, bruciata 
nell’incendio del 1906 a seguito del 
terremoto. Una targa commemora-
tiva in suo ricordo sarà collocata il 
31 gennaio 2025, festa di San 
Giovanni Bosco, in Washington 
Square, di fronte alla nostra chie-
sa. Nel 2022 il Rettor Maggiore, 
Card. Ángel Fernandez Artime, ha 
visitato la nostra comunità e ci ha 
parlato del Sogno dei Nove Anni di 

Don Bosco. Continuiamo a sognare insieme, 
pensando a ciò che sarà possibile fare, per i 
prossimi cento anni, con l’aiuto di Dio”.  
Hanno partecipato ai festeggiamenti del cente-
nario anche le FMA che operano nella Scuola 
Materna Laura Vicuña e nella scuola elementa-
re come pure i numerosissimi giovani ed ex-
allievi del “Boys’ and Girls’ Club” il Club Sale-
siano dei Ragazzi e delle Ragazze, istituito nel 
1921 il cui membro più anziano è Don Armand 
Oliveri SdB di 104 anni in forze presso la Par-
rocchia dei Santi Pietro e Paolo,  probabilmen-
te il più anziano ex-allievo vivente ed amico 
personale del celebre giocatore di baseball Joe 
DiMaggio (1914-1999). 
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